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Risultati della rilevazione del servizio di insegnamento dell’italiano a stranieri, 
nelle Parrocchie della Diocesi di Milano 

Anno Scolastico 2010/2011
	Esiste nella Sua Parrocchia un servizio per l’insegnamento dell’italiano a stranieri?

	
	a.s. 2010 - 2011

	sì
	61

	no
	10

	non pervenute dal totale 2009/10
	
35


	Da quanti anni esiste il servizio? 

	
	a.s. 2010 - 2011

	1 – 5 anni
	9

	6 – 10 anni
	22

	11 – 15 anni
	17

	16 – 20 anni
	5

	più di 20 anni
	5

	Non censite
	3


	Chi organizza e gestisce il servizio?

	
	a.s. 2010-2011

	volontari della Parrocchia
	21

	volontari della Caritas parrocchiale
	15

	associazione
	19

	istituto religioso
	3

	cooperativa sociale
	1

	Centro Territoriale Permanente
	1

	altro*
	1


* Comunità di S. Egidio; Fondazione Verga; volontari di diversa estrazione; l’amministrazione comunale offre sostegno economico; giovani universitari retribuiti dalla Parrocchia
	A che titolo la  Parrocchia è coinvolta nel servizio?*

	
	a.s. 2011 - 2012

	gestisce il servizio
	20

	ha delegato il servizio a Caritas parrocchiale
	10

	mette a disposizione i locali
	50

	mette a disposizione i volontari
	20

	offre sostegno economico
	5

	il servizio si svolge nel territorio parrocchiale 
	8

	•altro 
	


* possibili più risposte
 •è informata del servizio; la scuola è parte integrante delle attività della parrocchia; offre spazi per attività ludiche e feste importanti; mette a disposizione materiale didattico; i sacerdoti partecipano ad alcuni momenti di festa
	Quante persone operano nel servizio ?*

	
	a.s. 2011 - 2012

	insegnanti
	da 1 a 5
	20

	
	da 6 a 10
	17

	
	da  11 a 15
	12

	
	da 16 a 20
	7

	
	più di 20
	4

	altri volontari
	
	

	
	da 1 a 5
	19

	
	da 6 a 10
	4

	
	più di 10
	1

	Non censite
	
	1


* 24 scuole su totale hanno segnalato più di una possibilità
	Quante classi di insegnamento sono attivate, generalmente?

	
	a.s. 2010/2011

	1 – 3 classi
	20

	4 – 6 classi
	25

	7 – 10 classi
	11

	più di 10 classi
	2

	Lezioni individuali
	2

	Non censite
	1


	Quanti insegnanti operano per classe, generalmente?

	
	a.s. 2010 – 2011

	1 per classe
	30

	2 per classe
	27

	3 per classe
	1

	4 per classe
	1

	più di 4 per classe
	1

	Non censite
	1


	Come è composta l’utenza?

	
	a.s. 2010 - 2011

	adulti
	94%

	di cui donne
	75%

	minori 
	41%


	Da quali Paesi provengono, principalmente?

	
	a.s. 2010-2011

	
America del Sud

Perù, Ecuador, Bolivia, Argentina, Colombia, Venezuela, Brasile, Cile 

	
22%%

	
America centrale

Cuba, San Salvador

	
3,6%

	
Europa dell’Est

Russia, Bielorussia, Ucraina, Moldavia, Polonia, Albania, Serbia, Kosovo, Romania, Bulgaria

	
24,6%

	
Nord Africa

Marocco, Tunisia, Egitto 

	
20,3%

	
Africa sub-sahariana

Niger, Congo, Costa D’avorio, Senegal, Benin, Etiopia, Eritrea, Togo, Liberia, Sierra Leone, Ciad, Mauritania, Camerun, Kenya 

	
8,5%

	
Asia centro-meridionale

Turchia, Palestina, Afghanistan, Pakistan, India, Bangladesh, Sri Lanka 

	
3,6%

	
Estremo Oriente

Filippine, Cina 

	
7,2%


	Qual è il livello di scolarizzazione degli utenti?

	
	a. s. 2010-2011

	elementare
	69%

	medio
	77%

	superiore
	64%

	universitario
	49%

	analfabeti
	8%


	In quali giorni viene effettuato il servizio?*

	
	a.s. 2010 - 2011

	lunedì
	28

	martedì
	28

	mercoledì
	20

	giovedì
	33

	venerdì
	8

	sabato
	2

	domenica
	2


* 41 scuole su totale hanno segnalato più di una possibilità
	In quali orari viene effettuato il servizio?*

	
	a.s. 2010 - 2011

	prima mattina (8-10)
	2

	tarda mattina (10-12)
	17

	primo pomeriggio (14-16.30)
	21

	tardo pomeriggio (16.30-19)
	15

	prima serata (19-21)
	12

	tarda serata (21-23)
	17


* 29 scuole su totale hanno segnalato più di una possibilità
Dalla lettura dei dati raccolti attraverso le schede di rilevazione per l’aggiornamento all’anno scolastico 2010-2011 della mappatura scuole di italiano per stranieri presso le Parrocchie - giunta alla sua X edizione - emergono diverse informazioni utili a comprendere sia il quadro dell’offerta del servizio sia le caratteristiche di chi ne fruisce. Dati che risultano essere ancora più interessanti, se comparati con quelli degli anni precedenti.
 
Su un totale di circa 250 parrocchie censite nelle zone I-Milano, IV-Rho, VI-Melegnano, VII-Sesto S. Giovanni (ossia il Comune di Milano e i Comuni dell’hinterland), hanno restituito la scheda debitamente compilata circa 100 parrocchie (40%), delle quali 61 hanno dato risposta positiva rispetto alla presenza in parrocchia di una scuola di italiano per stranieri, mentre, le restanti, hanno dato risposta totalmente negativa (non esiste una scuola presso la parrocchia). Infine, 35 scuole censite lo scorso anno, non hanno provveduto a riconsegnare la scheda compilata per l’anno in corso, pertanto sono state collocate nella categoria ‘non aggiornate’. Le scuole attive da 6-10 anni (N=18 nel 2006, N=22 nel 2007) si mantengono in numero costante – complici il passare del tempo, il consolidarsi del servizio e la fondamentale perseveranza degli operatori che portano avanti i corsi a fronte di una sempre maggiore richiesta – presentando così la stessa frequenza dei servizi attivati negli ultimi cinque anni (N=22); un buon numero sono anche le scuole attive da oltre 10/15 anni (N=17). Tale andamento – almeno da un certo punto di vista – rileva una sensibilità attenta del territorio e delle comunità dinnanzi alla crescita continua del fenomeno migratorio, dando conferma dell’attivazione della maggior parte delle scuole parrocchiali a partire dalla seconda metà degli anni Novanta. Tuttavia, fra le diverse scuole sorte agli albori del fenomeno, poche sono state quelle in grado di garantirsi una continuità, presumibilmente in ragione del turn over dei volontari o per l’assenza di un progetto in grado di supportare e motivare solidamente la continuità dell’iniziativa. Le scuole ‘più vecchie’ rilevate, o sono emanazione di associazioni, o dell’attività di parrocchie particolarmente attente al fenomeno. 

Rispetto al ruolo delle parrocchie e al loro coinvolgimento nell’organizzazione e gestione del servizio, emerge una sostanziale delega ai volontari stessi della parrocchia (N=21) o, eventualmente, a quelli della Caritas parrocchiale (N=15). Interessante è anche il numero di scuole promosse da associazioni (N=19), sorte nell’ambito della parrocchia o di ispirazione cristiana (Arcobaleno ONLUS, Fratelli di S. Francesco, Giardino delle idee ONLUS, La Tribù, ACLI, Comunità Pernigotti, S. Vincenzo, Paroikia, Scuola di Babele, ecc.), la cui nascita si lega probabilmente all’esigenza di una maggiore sistematicità e formalità per l’organizzazione e la gestione dei corsi. 

In modo più concreto e costante le parrocchie sono coinvolte nella messa a disposizione delle proprie strutture per accogliere i corsisti, anzitutto spazi e attrezzature (N=50), volontari come già detto(N=20) ed in alcuni casi offrendo sostegno economico (N=5). 

Decisamente numerosi sono gli insegnanti impegnati: mediamente le scuole dispongono di 1-5 insegnanti (N=20) o di 6-10 (N=17); minore è il numero di scuole in cui operano più di 15 insegnanti , spesso si tratta delle scuole supportate da un’associazione (N=7). Oltre agli insegnanti, in diverse scuole (N=25), operano altri volontari  che si occupano dell’accoglienza, della somministrazione dei test d’ingresso, del coordinamento della scuola, di baby-sitting e/o di altre attività correlate al servizio. Ciò significa che, tra insegnanti e ‘altri volontari’, è possibile approssimare siano impegnati nelle scuole di italiano per stranieri presso le parrocchie più di 500 volontari. 

Altrettanto numerosi sono gli studenti – il dato non è stato rilevato, ma si ipotizza ragionevolmente una media di 8-10 studenti per classe e quindi un totale di oltre 2500 presenze annuali –, che generalmente vengono distribuiti su 1-3 (N=20), 4-6 (N=25), 7-10(N=11) classi di insegnamento, distinte per livello. 

I livelli di insegnamento previsti sono sostanzialmente quattro: iniziale, principianti, intermedio, avanzato. L’offerta si concentra nell’ambito dei primi tre livelli – iniziale (45%), principianti (30%) e intermedio (25%) -, compatibilmente all’esigenza registrata sul territorio. Le scuole di italiano per stranieri in parrocchia sono aperte a tutti, senza particolari vincoli rispetto ai termini di iscrizione; sono il primo tipo di ‘servizio linguistico’ segnalato dagli operatori e a cui possono accedere liberamente i neo-arrivati: si tratta di scuole non specialistiche per la formazione linguistica; gli insegnanti volontari, pur avendo magari lavorato come insegnanti, generalmente non sono professionisti dell’insegnamento dell’italiano L2. Ciò spiega la preferenza per livelli più basilari di insegnamento della lingua, a cui va aggiunto il fatto che gli studenti, spesso non assidui nella frequenza, smettono di andare a lezione nel momento in cui hanno acquisito le basi linguistiche essenziali per vivere, lavorare, socializzare. Non trascurabili sono tuttavia le classi di livello avanzato e alcuni corsi di perfezionamento già presenti, che permettono di affinare le conoscenze linguistiche (imparare a scrivere, la pronuncia, conversare più fluentemente), soprattutto nell’ottica del miglioramento delle condizioni di impiego e/o di ‘integrazione sociale’. 

Fermo restando che si tratta di scuole in cui fondamentale è la componente didattica e di apprendimento, ma altrettanto importante è il fatto di costituire ‘spazi di incontro e socialità’, gli operatori registrano spesso richieste individuali da parte degli studenti di avere insegnamenti di livello avanzato.

Le scuole di italiano per stranieri presso le parrocchie, nella maggior parte dei casi, sono pensate e organizzate per le persone adulte (94%); tuttavia, diverse scuole offrono il servizio anche ai minori, soprattutto nei termini di ‘dopo-scuola’ – e non come servizio esclusivo di insegnamento della lingua, considerato il fatto che, in quanto minori sono debitamente tutelati dalla legge e fruiscono, pertanto, del servizio della scuola pubblica italiana. Nel 2005 l’attenzione ai minori riguardava il 26% dei casi, e dopo una battuta d’arresto nella mappatura del 2006 e del 2007 al 13%, quest’anno si è rilevato un incremento che ha raggiunto il 41%, dovuto al fatto che come già anticipato, numerose scuole offrono entrambe i servizi: insegnamento agli adulti e dopo-scuola ai ragazzi. Scuole per stranieri adulti e non solo, che nel 75% dei casi sono donne e per le quali spesso si costruiscono corsi di lingua ad hoc, con classi di insegnamento dedicate al mattino, a misura delle esigenze soprattutto familiari, ma anche lavorative di queste corsiste. 
Per quanto riguarda la  provenienza dei di chi usufruisce dei corsi d’italiano per stranieri, si registra una forte componente di cittadini dall’America Latina (Perù, Ecuador, Bolivia, Argentina, Colombia, Brasile, Venezuela, El Salvador) – anche se il dato è diminuzione rispetto all’anno passato (32,3% nel 2006, 23% nel 2007 e 22% nel 2010) –, mentre in aumento è quello dell’Europa dell’Est (24,6% tra Russia, Ucraina, Moldova, Polonia, Albania, Serbia, Kosovo, Romania, Bulgaria); a seguire, dal Nord Africa (20,3% tra Marocco, Algeria, Tunisia, Libia, Egitto); dall’Africa Sub-Sahariana (8,5%), dall’Estremo Oriente (7,2% tra Cina e Filippine)) e dall’Asia Centro Meridionale (3,6% tra Sri Lanka, Bangladesh, Pakistan, India, Iran).
Il livello di scolarizzazione degli utenti corrisponde generalmente ad una formazione di tipo medio inferiore (77%) o elementare (69%), anche se molto alto è il numero di studenti con una preparazione di tipo medio superiore ed universitario (64% e 49%).
Da ultimi, i dati relativi alla collocazione temporale e geografica. La maggior parte delle scuole effettua il servizio su due/quattro giorni infrasettimanali – lunedì, martedì e giovedì sono i giorni preferiti, mentre poche sono le scuole che prestano servizio il sabato e la domenica –, generalmente nel primo (N=21) o nel tardo pomeriggio (N=15), anche se si registra un buon numero di corsi effettuati in tarda serata (17) e in tarda mattinata (N=17).

Rispetto all’ubicazione geografica, per quanto riguarda Milano (zona pastorale I), la maggior parte delle scuole si trova nel decanato Centro Storico. Il dato conferma la mobilitazione in favore della apertura di Scuole di Italiano per Stranieri delle parrocchie delle zone cittadine dove la visibilità e la presenza effettiva degli stranieri è alta (Centro Storico e, a seguire, Zara, Città Studi, Turro, Cagnola e Sempione), in relazione alla loro stabilità abitativa, all’effetto polarizzante esercitato dalla prima e seconda cerchia del centro di Milano, dalla facilità di accesso. Interessante è inoltre quanto già emerso con la mappatura 2005 e 2006, rispetto  alla presenza di scuole di italiano anche in quei quartieri periferici, spesso noti come ‘problematici’: Barona, Affori, Giambellino, Baggio. 

L’aggiornamento della mappatura prevede il censimento anche di altre zone pastorali della Diocesi, consentendo di rilevare la presenza del servizio anche in molti Comuni della cintura urbana – spesso confinanti con Milano – presso i quali gli immigrati trovano alloggio e lavoro: Gallarate (zona II); Rho, Legnano, Corbetta, Senago, Saronno (zona IV); Cesano Maderno (Zona V); Abbiategrasso, Cesano Boscone, Corsico, S. Donato, Gorgonzola, Melzo, Rozzano (zona VI); Segrate, Vimodrone, Cernusco sul Naviglio, Pioltello, Bresso, Cinisello Balsamo, Sesto San Giovanni, Carugate, Paterno Dugnano (zona VII). 
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